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Catasto dei Fabbricati - Situazione al 01/12/2021 - Comune di ZEVIO (M172) - <  Sez.Urb.: A -  Foglio: 15 - Particella: 181 - Elaborato planimetrico >
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TITOLO 5. – ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 

Art. 5.1. - Articolazione delle ZTO 

1. Le zone territoriali omogenee in cui il suddivide il territorio, previste dall’art. 17 della L.S. 6 agosto 
1967 n. 765, sono quelle stabilite dall’art. 2 del D.M. LL.PP. 2 aprile 1968 n. 1444. 

2. In particolare per il territorio di Zevio sono presenti: 
ZONE DI ANTICA ORIGINE

ZONA A Centro Storico; 
ZONA A1 Nuclei e insediamenti rurali di antica origine; 

ZONE PER INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
ZONA B1 Residenziale semiintensiva di completamento; 
ZONA B2 Residenziale semiestensiva di completamento; 
ZONA B3 Residenziale estensiva di completamento; 
ZONA C1 Residenziale con P.U.A. approvato; 
ZONA C2A Residenziale semintensiva di progetto; 
ZONA C2B Residenziale semiestensiva di progetto; 

ZONE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
ZONA D1A Produttiva di completamento; 
ZONA D1B Commerciale di completamento  
ZONA D2A Produttiva con P.U.A. approvato; 
ZONA D2B Produttiva speciale con S.U.A.P. approvato; 
ZONA D3A Agroindustriale; 
ZONA D3B Produttiva per impianti speciali; 
Attività produttive fuori zona; 
SUAP approvati fuori zona; 

ZONE AGRICOLE
ZONA E Zona Agricola; 
ZONA EA Zona agricola periurbana; 
ZONA ES Agricola con edificazione diffusa; 

ZONE PER SERVIZI PUBBLICI
ZONA F1A Aree per attrezzature di interesse comune; 
ZONA F1B Aree per attrezzature tecnologiche 
ZONA F2 Aree per l’istruzione; 
ZONA F3A Verde pubblico attrezzato; 
ZONA F3B Area per impianti sportivi;  
ZONA F3C Parco intercomunale di Pontoncello; 
ZONA F4 Parcheggi pubblici/privati. 

Art. 5.2. - ZONA A - Centro Storico; 

1. Tale zona corrisponde al nucleo urbano di più antica formazione, di cui sono visibili aspetti 
ambientali e tipologici di una certa uniformità. 

2. La presente normativa si propone di salvaguardare da un lato la conservazione dei caratteri 
morfologici e tipologici ritenuti di interesse storico e dall’altro di consentire un elevato grado di 
riuso e utilizzo del patrimonio edilizio esistente. 

Art. 5.2. - ZONA A - Centro Storico; Art. 5.2. - ZONA A - Centro Storico; 
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3. Gli edifici compresi nel perimetro del Centro Storico vengono classificati, secondo i valori di arte, 
di storia, di cultura o, semplicemente, di ambiente urbanistico o tradizionale. 

4. In misura del maggiore o minore valore accertato, sulla base delle schedature del previgente 
PRG, è stato assegnato ad essi diverso grado di protezione. 

5. Gli interventi all’interno del Centro Storico si attuano in via diretta mediante l’attuazione delle 
prescrizioni normative dei singoli gradi di protezione per i vari edifici. 

6. È comunque ammessa la presentazione, per ogni comparto del centro storico esteso almeno alla 
singola proprietà, di un Piano di Recupero di iniziativa privata e/o pubblica o altro strumento 
urbanistico attuativo sempre di iniziativa privata e/o pubblica che può proporre motivate modifiche 
alle modalità di intervento definite dai singoli gradi di protezione e dalla schedatura vigente, per gli 
edifici classificati con grado di protezione 3 e seguenti. In particolare il Piano Attuativo dovrà 
contenere una relazione storico iconografica con l’evoluzione dell’insediamento, la schedatura 
puntuale aggiornata di ogni edificio e corpo edilizio presente nell’ambito di intervento assegnando 
un grado di protezione che identifica una specifica categoria di intervento. Risultano ammissibili, 
se motivate dall’analisi precedente, proposte di modifica dei gradi di protezione, di demolizione e 
recupero volumetrico. Nel caso in cui il Piano di Recupero consenta cambi di destinazione d’uso 
per la volumetria esistente, una quota pari ad almeno il 30% della superficie lorda di pavimento 
soggetta a cambio di destinazione d’uso, deve essere destinata a servizi e accessori (garage e 
box auto, cantine, accessori alla residenza, ecc.) 

7. I progetti di opere pubbliche se completi di relazione storico iconografica possono proporre 
motivate modifiche ai gradi di protezione e alle destinazioni d’uso a seguito di approvazione da 
parte del Consiglio Comunale. 

8. Le destinazioni d’uso ammesse per i comparti del centro storico, salvo diverse indicazioni delle 
tavole dell’uso del suolo, sono quelle residenziali e compatibili e precisamente le seguenti funzioni 
così come definite al precedente art. 4.2: 

a) Residenziale 
b) Turistico; 
c) Direzionale; 
d) Commerciale; 
e) Artigianato di servizio; 
f) Servizi. 

9. Ai sensi della L.R. n. 50 del 28.12.2012 per l’insediamento delle attività commerciali, nelle zone A 
sono insediabili: 

a) esercizi di vicinato fino a 250 mq.; 
b) medio piccole strutture di vendita fino a 1.000 mq.. 

Relativamente alla quantità di parcheggi si farà riferimento alla specifica convenzione prevista 
all’art. 21 della LR n. 50 del 28.12.2012. 

10. Nell’ambito del perimetro del Centro Storico sono confermati gli interventi codificati dalle singole 
Schede Norma e riportati negli elaborati grafici dell’Uso del suolo o in calce alla singola scheda di 
rilevamento. 

11. Agli edifici, lecitamente assentiti, eventualmente non classificati con grado di protezione nelle 
tavole di progetto, si applica il grado di protezione 5. 

12. Per le caratteristiche costruttive e formali delle edificazioni nel Centro Storico si rimanda al 
Prontuario della qualità architettonica. 

13. I gradi di protezione definiti per gli edifici esistenti della zona A - Centro Storico sono: 

Grado 1 - Edifici storico ambientali notevoli di cui agli artt. 10 e 11 del D.lg.vo n. 42/'04 e s.m.i.
Riguarda gli edifici e i manufatti di riconosciuto valore storico, architettonico e ambientale, gli edifici 
monumentali, le chiese e i complessi religiosi, gli edifici che costituiscono elementi fondativi e di 
identificazione del centro urbano e del suo territorio. 
Gli interventi ammessi devono essere eseguiti nel rispetto delle seguenti modalità: 

 restauro e ripristino dei paramenti esterni e qualora risultino di documentato valore culturale e 
architettonico, degli ambienti interni; 
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Grado 3 - Edifici di interesse ambientale e paesaggistico
Riguarda gli edifici e i manufatti con qualità proprie non rilevanti ma che presentano, verso lo spazio 
pubblico o l’ambiente circostante, un valore storico-documentale legato alla tradizione e alla cultura locale 
e di immagine ambientale, edifici lungo le strade di borgo, edifici dei nuclei storici extraurbani. 
Gli interventi ammessi devono essere eseguiti nel rispetto delle seguenti modalità: 

 restauro e ripristino dei paramenti esterni e qualora risultino di documentato valore culturale degli 
ambienti interni; sono consentiti anche interventi di ricomposizione dei prospetti modificati nel 
tempo purché le modifiche e le eventuali nuove aperture non alterino i caratteri architettonici 
dell’edificio;

 conservazione dei caratteri distributivi dell’edificio qualora risultino recuperabili e di documentato 
valore culturale, con possibilità di modificare la distribuzione e la dimensione dei locali nelle parti 
prive di valore; 

 consolidamento delle strutture principali e sostituzione di parti non recuperabili con possibilità di 
adeguare le altezze minime dei locali a quelle stabilite dai regolamenti vigenti, senza modificare le 
quote delle finestre, della linea di gronda e del colmo del tetto; 

 eventuale sopraelevazione del piano di calpestio al piano terreno dell’edificio per migliorare le 
condizioni di salubrità, garantendo comunque l’altezza netta minima dei locali prevista dalle 
norme sanitarie; 

 inserimento di impianti tecnologici e igienico-sanitari nel rispetto dei caratteri architettonici 
dell’edificio;

 mantenimento delle parti aperte e dei loggiati o porticati originari ancora riconoscibili; 
 è consentito l’uso di materiali e tecniche costruttive anche diverse da quelle originarie purché 

coerenti con i caratteri architettonici dell’edificio e con l’ambiente circostante. 
Sono ammessi, nei limiti definiti dalle predenti modalità, i seguenti interventi previsti dal DPR 380/2001: 

 Manutenzione ordinaria 
 Manutenzione straordinaria 
 Restauro e risanamento conservativo 

Ristrutturazione edilizia

Grado 4 - Edifici che ancorché di architettura povera, risultano essere caratteristici della cultura 
locale
Riguarda gli edifici e i manufatti che mantengono sostanzialmente inalterati rispetto all’impianto originario, 
l’aspetto esteriore ed i caratteri morfologici e tipologici ai quali si riconosce un valore storico/documentale 
legato alla tradizione e alla cultura locale e di immagine ambientale, edifici rurali, e con valori di unitarietà 
architettonica e di impianto urbano di matrice rurale. 
Gli interventi ammessi devono essere eseguiti nel rispetto delle seguenti modalità: 

 restauro e ripristino dei paramenti esterni, sono consentiti anche interventi di ricomposizione dei 
prospetti modificati nel tempo purché le modifiche e le eventuali nuove aperture non alterino i 
caratteri architettonici dell’edificio anche in relazione al contesto edificato o ambientale; 

 possibilità di modificare la distribuzione e la dimensione dei locali; 
 consolidamento delle strutture principali e sostituzione di parti non recuperabili con possibilità di 

adeguare le altezze minime dei locali a quelle stabilite dai regolamenti vigenti, senza modificare le 
quote delle finestre, della linea di gronda e del colmo del tetto; 

 eventuale sopraelevazione del piano di calpestio al piano terreno dell’edificio per migliorare le 
condizioni di salubrità, garantendo comunque l’altezza netta minima dei locali prevista dalle 
norme sanitarie; 

 inserimento di impianti tecnologici e igienico-sanitari nel rispetto dei caratteri architettonici 
dell’edificio;

 eventuali tamponature delle parti aperte (fienili, e simili) dovranno essere effettuati con tecniche 
che consentano la leggibilità dell’organismo edilizio originario anche dopo l’intervento, ricorrendo 
ad esempio all’uso di materiali leggeri quali legno o vetro; 

 è consentito l’uso di materiali e tecniche costruttive anche diverse da quelle originarie purché 
coerenti con i caratteri architettonici dell’edificio e con l’ambiente circostante. 

Grado 4 - Edifici che ancorché di architettura povera, risultano essere caratteristici della cultura 
locale
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 gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, 
la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli interventi di 
ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione 
con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni 
necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica. 

Sono ammessi, nei limiti definiti dalle predenti modalità, i seguenti interventi previsti dal DPR 380/2001: 
 Manutenzione ordinaria 
 Manutenzione straordinaria 
 Restauro e risanamento conservativo 

Ristrutturazione edilizia

Grado 5 - Edifici di epoca recente o che hanno subito interventi di trasformazione che non 
rendono più riconoscibile l’impianto originario
Riguarda gli edifici e i manufatti di epoca recente o che hanno subito interventi di trasformazione che non 
rendono più riconoscibile l’impianto originario che dovranno essere ricondotti a forme tipologiche più 
congruenti con il carattere storico del contesto. 
Gli interventi ammessi devono essere eseguiti nel rispetto delle seguenti modalità: 

 ristrutturazione edilizia totale con ridefinizione dell’impianto planivolumetrico; 
 sostituzione edilizia anche con accorpamento di volumi pertinenziali legittimi finalizzato a ridare 

unitarietà agli originali spazi liberi; 
 mantenimento della volumetria legittima esistente e della destinazione d’uso dei locali accessori. 

I nuovi edifici avranno un’altezza massima non superiore a quella degli edifici contermini nel comparto e 
dovranno rispettare le norme del Codice Civile in merito alle distanze dai confini fermo restando il limite di 
distanza pari a 10,00 ml. per pareti finestrate. 
Sono ammessi tutti gli interventi previsti dal DPR 380/2001: 

Art. 5.3. - ZONA A1 - Nuclei e insediamenti rurali di antica origine; 

1. Tali zone individuano i nuclei e le corti storiche ex art. 10 LR 61/85 e gli altri insediamenti di antica 
origine, ancora riconoscibili, presenti nel territorio agricolo del Comune di Zevio. 

2. La presente normativa si propone di salvaguardare da un lato la conservazione dei caratteri 
morfologici e tipologici ritenuti di interesse storico e dall’altro di consentire un elevato grado di 
riuso e utilizzo del patrimonio edilizio esistente. 

3. Gli edifici compresi nei nuclei e insediamenti rurali di antica origine vengono classificati, secondo i 
valori di arte, di storia, di cultura o, semplicemente, di ambiente urbanistico o tradizionale. 

4. In misura del maggiore o minore valore accertato, sulla base delle schedature del PRG vigente, è 
stato assegnato ad essi diverso grado di protezione. 

5. Gli interventi relativi agli edifici all’interno dei nuclei e insediamenti rurali di antica origine si 
attuano in via diretta mediante l’attuazione delle prescrizioni normative dei singoli gradi di 
protezione per i vari edifici. 

6. È comunque ammessa la presentazione, per ogni nucleo o insediamento rurale di antica origine 
esteso all’intero comparto, di un Piano di Recupero di iniziativa privata e/o pubblica o altro 
strumento urbanistico attuativo sempre di iniziativa privata e/o pubblica che può proporre motivate 
modifiche al perimetro del comparto, alle modalità di intervento definite dai singoli gradi di 
protezione e dalla schedatura vigente, per gli edifici classificati con grado di protezione 3 e 
seguenti. In particolare il Piano Attuativo dovrà contenere una relazione storico iconografica con 
l’evoluzione dell’insediamento, la schedatura puntuale aggiornata di ogni edificio e corpo edilizio 
presente nell’ambito di intervento assegnando un grado di protezione che identifica una specifica 
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 Adriana Ferraro  

 adriana.ferraro@ingpec.eu 

  

 

                        

         Oggetto: Esecuzione immobiliare 183/2021 

 

In risposta alla sua  richiesta tramite pec   del  0.12.2021 prot. 185659, si comunica   

relativamente gli immobili e alle persone indicati nell’istanza, non risultano registrati contratti 

di locazione, affitto e comodato ancora in essere. 

Si precisa che soltanto  dal 25.06.2010  è obbligatorio communicare i dati catastali 

degli immobili oggetto di locazione, pertanto  precedentemente a tale data non è stato 

possibile effettuare esaurientemente la ricerca.     

 

                                 IL CAPO TEAM 1 (*) 

                                                                            Francesco Macheda 

                                                                                   (*) Firma su delega del Direttore Provinciale 

                                                                                                            Daniele Mariani 

 

Rif.: Macheda Francesco   

francesco.macheda@agenziaentrate.it 

      Tel. 0458496789 
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